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Definizione dell’azione sismica (cap. 3.2.3 delle NTC 2008) 

   Le attuali NT per le Costruzioni (DM 14.01.2008) hanno modificato il ruolo che la classificazione 

sismica aveva ai fini progettuali: per ciascuna zona, e quindi territorio comunale, precedentemente 

veniva fornito un valore di accelerazione di picco e quindi di spettro di risposta elastico da utilizzare 

per il calcolo delle azioni sismiche. Dal 1 luglio 2009, con l’entrata in vigore delle Norme, per ogni 

costruzione ci si deve riferire ad una accelerazione di riferimento “propria” individuata sulla base 

delle coordinate geografiche dell’area di progetto e in funzione della vita nominale dell’opera. 

   Considerando per l’opera una vita nominale di 50 anni ed una classe d’uso I (CU = 0.7), si ottiene 

un periodo di riferimento VR pari a 35.  

   In ordine ai valori dei parametri ag, F0, T*C da utilizzare per definire l’azione sismica del sito di 

progetto nei modi previsti dalle NTC del DM 14 gennaio 2008, si utilizzeranno i dati riportati nella 

Tabella seguente e riferiti a suolo rigido con morfologia orizzontale:  

 

   A partire da questi dati, si ricavano gli spettri di risposta elastici delle componenti orizzontali e 

verticali del moto per gli stati limiti di esercizio e per gli stati limite ultimi, in funzione anche delle 

amplificazioni stratigrafiche e topografiche di sito. 

   Il calcolo delle amplificazioni stratigrafiche Ss è funzione dei parametri sismici sopra riportati, 

mentre per quanto riguarda il coefficiente di amplificazione topografica, ST, ad esso si associa 

una categoria topografica T1. 

 




















